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22 maggio 2022 – Numero 141 
 

SESTA DOMENICA DI PASQUA 
 

 

TUTTI LÀ SIAMO NATI 

Questione di radici 
 

Ho avuto la fortuna, la scorsa settimana, di poter vivere quattro giorni in Terra Santa, in 
grande fraternità e amicizia con un gruppo di preti e laici. Ci sono stato altre volte, ma è 
sempre straordinario essere lì perché è come “tornare a casa”.  
 
Come dice il Salmo 87 (vv. 5-7): 
Si dirà di Sion: l'uno e l'altro in essa sono nati. 
Là costui è nato. Sono in te tutte le mie sorgenti. 
 
A Gerusalemme, e in quella Terra, ci si sente nelle braccia di Dio. È questa la prima 
immagine che vorrei condividere, quasi come regalo per tutti voi. Ci sono andato anche con 
un occhio rivolto al prossimo anno quando, spero proprio, di tornare con voi in 
pellegrinaggio. 
 
Voglio lasciarvi anche altre due immagini: la luce di Gerusalemme che, in questo mese 
ancora primaverile, mi sembrava proprio carica di risurrezione!  
Pare proprio che Gesù abbia scelto situazioni complicate, com’è tuttora la situazione di 
Gerusalemme e della Palestina, per lasciare la forza di una nuova possibilità di 
intendere la vita e la storia. Gesù non si è fatto fermare e non si farà fermare: né 
l'incredulità, né le violenze, né gli egoismi, né l’indifferenza, potranno essere più forti della 
Pasqua. 
 



Ma tornando da Gerusalemme, porto con me anche una certezza: da qui si riparte. Chi 
vuole ripartire sa come poter fare: occorre tornare alla vicenda di Cristo che è entrato  
nell’aria e nella luce di cui mi sono riempito gli occhi e il cuore. 
I metodi per ricominciare possono essere tanti. Mi pare che noi cristiani abbiamo un metodo 
infallibile: ripartire da Cristo morto e risorto, ripartire dalla Pasqua di Gesù. 
 
Un’ultima immagine: porto nel cuore la tanta preghiera di tante persone, donne, uomini, 
ma anche ragazzi e famiglie che ho visto al Muro del Pianto. Con intensità pregano, 
partendo, ogni giorno, dalla Parola custodita nelle Scritture. Il Cardinal Martini diceva che 
Gerusalemme è la città dove più si prega al mondo: cristiani, ebrei, musulmani, al di là delle 
differenze e, a volte delle contrapposizioni, sono uniti dal desiderio di pregare. “Chi prega 
si salva”, diceva S. Alfonso Maria de’ Liguori, perché chi prega rinnova la mente e il cuore. 
Potremmo dire: chi prega è sempre giovane, è sempre nuovo, è sempre vivo!   
 
Anche Carugo e Arosio sono comunità che pregano. Da lì nasce tutto il resto. Da lì 
dobbiamo sempre partire e ripartire senza aver paura di pregare tanto o di puntare in alto. 
Dove si prega bene, dove si prega sempre e insieme, c’è un futuro. Ne sono convinto. 
Pregare non è un problema, ma un onore, perché la preghiera ci eleva. Allora vorrei 
consegnarvi la fierezza di poter pregare. La preghiera è segno della grandezza dell'uomo. 
Quando un uomo prega si avvicina a Dio e diventa migliore. 
 
“L’anno prossimo a Gerusalemme”.  
Così si conclude il rito della Cena pasquale ebraica. 
Così anch’io spero per tutti noi. 

don Paolo 
 

 
CALENDARIO LITURGICO  21 – 29 maggio 2022 

Sabato 21  Feria 
Domenica 22  VI DI PASQUA  
Lunedì 23  Feria 
Martedì 24  Feria 
Mercoledì 25  S. Dionigi, vescovo (memoria) 
Giovedì 26  Ascensione del Signore (Solennità del Signore) 
Venerdì 27   Feria 
Sabato 28  B. Luigi Biraghi, sacerdote (memoria) 
Domenica 29  DOPO L’ASCENSIONE VII DI PASQUA  

 
AGENDA 

Domenica 22 maggio 
-  Arosio Chiesa parrocchiale ore 10:30: S. Messa solenne di Prima Comunione.  
-  Pellegrinaggio Santuario della Madonna di Alzate  



Lunedì 23 maggio 
- Arosio centro parrocchiale ore 20:30: incontro con genitori dei battesimi e equipe 
 Battesimale 

Martedì 24 maggio 
- Carugo chiesa parrocchiale ore 17:00: Prove e confessioni dei ragazzi della Cresima 
- Carugo Teatro dell’oratorio San Luigi ore 20:45: Presentazione dell’oratorio feriale ai 

genitori 
Mercoledì 25 maggio 

- Arosio chiesa parrocchiale: Pulizia chiesa II turno 
Giovedì 26 maggio 

-  Carugo chiesa parrocchiale ore 21:00: Incontro di preghiera e preparazione per i 
genitori, padrini e madrine dei ragazzi della Cresima. A seguire confessioni 

Venerdì 27 maggio  
Sabato 28 maggio 

- Carugo Chiesa parrocchiale ore 8:30 – 11:30 Confessioni genitori e parenti dei 
ragazzi della Cresima 

- Carugo e Arosio piazzale della chiesa ore 13:30: Partenza per San Siro 
Domenica 29 maggio 

-  Carugo Chiesa parrocchiale ore 10:30: Celebrazione della S. Cresima – Presiede il 
vicario episcopale di zona Mons. Luciano Angaroni 

 

MESE DI MAGGIO  2022 

“Guarda la stella, invoca Maria” 

In settimana:  
- in ogni parrocchia, ogni sera, ci sarà un appuntamento di preghiera come vedrete sul 

programma che daremo ogni settimana 
- A Carugo: dal lunedì al venerdì alle ore 18:00 e il sabato mattino alle ore 8:00, la 

S. Messa sarà celebrata presso il Santuario della Madonna di S. Zeno 
 

 
Ecco il programma della prossima SETTIMANA DAL 15 AL 22 MAGGIO  

 
 

 CARUGO AROSIO 

Domenica 22,  
 

Pellegrinaggio comunitario a piedi alla Madonna di Alzate 
 (partenza 13:30 dal piazzale del Cimitero di Carugo) 

Domenica 22, 
ore 20:30 

Rosario presso Madonnina di via Piave  
    

Lunedì 23 
ore 20:30  

Rosario presso il Cortile della Casa 
parrocchiale 

Rosario presso Scuola Infanzia 
Nella memoria di S. Giovanna Antida 

Toureth    

Martedì 24 Rosario presso via C. Battisti 15  Rosario presso via don Gnocchi 43/2 



ore 20:30 (Fam. Colombo Enzo)   (Fam Lambrugo Ornella) 

Mercoledì 25 
ore 20:30 

Rosario presso via Toti 36  
(Fam. Viganò Nello) 

Rosario presso via Carducci 10  
(Fam. Riboni Cattaneo)   

Giovedì 26 
ore 20:30 

Rosario presso via Manzoni 40  
(Fam. Somaschini Benazzi) 

Rosario presso via Oberdan 132  
(Fam. Luisa e Giacomo Terraneo)    

Venerdì 27 
ore 20:30 

Rosario presso via delle Ginestre 
17/19  

(Fam. Pozzi, Agnelli) 

Rosario presso la Cascina S. Isidoro 
n°. 74 

 

Sabato 28 
ore 20:30 

 Rosario presso via Volta 49  
(Fam. Giovenzana)   

 

Domenica 29, 
ore 20:30 

 Rosario presso piazza Repubblica  
(Fam. Mazzoleni Marinella) 

 

Lunedì 30 
ore 20:30 

Rosario presso via XXV Aprile 18  
(Fam. Cappi)   

Rosario presso via Milano 15  
(Fam. Cattaneo Biasi)   

Martedì 31 
ore 20:30 

Solenne chiusura del Mese di Maggio 
(Piazza della chiesa di Arosio, ore 20:30) 

 
 
 

MOVIMENTO TERZA ETÀ DI AROSIO 

L’incontro è previsto per giovedì 26.05.22 e si terrà ore 15.30 nella sala al 1° piano del 
Centro Parrocchiale. Si continuerà la trattazione degli argomenti contenuti nel sussidio 
formativo 2022. Come sempre l’incontro è aperto a tutti coloro che desiderano partecipare. 
È raccomandato l’uso della mascherina FFP2. 
 
 

AZIONE CATTOLICA DI AROSIO 

L’incontro mensile, per gli iscritti e non iscritti, si terrà domenica 29 maggio alle ore 15.30 
presso l’oratorio. Si proseguirà la trattazione degli argomenti contenuti nel sussidio 
formativo “Questione di sguardi”. È raccomandato l’uso della mascherina FFP2. 
 
 

 

ANNIVERSARI DI PROFESSIONE RELIGIOSA 

 
Sabato 28 maggio in Duomo, durante il Pontificale presieduto dall’Arcivescovo, 

Suor Monica ricorderà il XXV di Professione perpetua 
Anche Suor Modestina ricorderà i suoi 60 anni di consacrazione religiosa. 

 
Avremo modo poi di ricordare in Parrocchia questi anniversari che ci ricordano la bellezza e 

la grandezza della vocazione cristiana di speciale consacrazione. 
 

Grazie Suor Monica. 



Grazie Suor Modestina. 
Grazie a tutte le Suore che con noi condividono il cammino e la missione  

della nostra comunità. 

ORATORIO ESTIVO  2022 AROSIO E CARUGO 

 

Riunione di presentazione dell’Oratorio estivo 
ore 20:45, presso Teatro Oratorio S. Luigi, Carugo (via De 
Gasperi 9) 
 

ISCRIZIONI PER CARUGO presso la segreteria 
dell’oratorio in Via De Gasperi n. 9 

 
LUNEDI’ 23 maggio   dalle 16,30 alle 18,00  

 

ISCRIZIONI PER AROSIO presso la segreteria parrocchiale Piazza Chiesa n. 3 
 
SABATO 21 maggio   dalle 14,30 alle 18,00 
DOMENICA 22 maggio   dalle 10,00 alle 12,00 
LUNEDI’ 23 maggio   dalle 16,00 alle 18,00 
MARTEDI’ 24 maggio   dalle 16,00 alle 18,00  

 
 

BEATIFICAZIONE BARELLI CICERI DUOMO DI MILANO - 30 APRILE 2022  

Ringraziamento dell’Arcivescovo di Milano a conclusione della celebrazione 
 
Che cosa potrebbe fare una ragazza di buona famiglia, che ha studiato all’estero, che ha 
una bella casa di villeggiatura sulle colline del Varesotto che vive in un contesto in cui è 
bene che le ragazze stiano chiuse in casa, in un momento in cui i cattolici è bene che stiano 
chiusi nelle sacrestie, in un contesto in cui essere cristiani significa essere ottusi e irrilevanti 
per le sfide contemporanee? Ecco, per esempio, potrebbe diventare santa. Che cosa 
potrebbe fare un ragazzo di famiglia numerosa e modesta, che vive in un paese della 
Brianza, devoto e antico, un ragazzo senza doti particolari, il suo cognome è lo stesso di 
forse metà del suo paese e il suo nome è un nome qualsiasi? Ecco, per esempio, potrebbe 
diventare un santo, un prete santo.  
 
Abbiamo celebrato il riconoscimento della Chiesa nei confronti di due persone così diverse. 
In realtà abbiamo aperto una strada e rivolto un invito alle ragazze di buona famiglia e 
anche di famiglia modesta, che hanno studiato all’estero e anche che hanno studiato a 
Milano, che hanno una bella casa di villeggiatura e anche non ce l’hanno, ecco cosa 
potreste fare: diventare sante, in tempo di guerra e in tempo di pace. Diventare sante. E 
abbiamo aperto una strada e rivolto un invito ai ragazzi di famiglia modesta che vivono in 



paesi della Brianza e anche in altri paesi, che non brillano per intelligenza e applicazione, 
ma anche per quelli che brillano per intelligenza e impegno. Ecco che cosa potreste fare: 
diventare santi.  
 
Le foto che ci fanno conoscere la beata Armida e il beato Ciceri forse ci fanno pensare alle 
vecchie zie e al vecchio zio prete che sono tanto cari e insieme tanto improbabili e 
anacronistici. In realtà più si conoscono e più si scoprono vivi e imitabili. Io non so se 
diventerò santo, ma un tentativo lo farò. Perciò ho deciso che celebrerò il mio onomastico 
non più il 19 gennaio, ricordando san Mario, martire del terzo secolo, celebrerò invece il mio 
onomastico il 14 giugno, memoria del B Mario Ciceri, un santo prete ambrosiano.  
 
Ringrazio perciò Papa Francesco e il card Semeraro per queste beatificazioni e ringrazio 
tutti coloro che hanno preparato e partecipato a questa celebrazione. Nella preparazione 
abbiamo discusso molto sul numero dei presenti in duomo, sui distanziamenti e le 
mascherine, su come celebrare insieme personalità così diverse: forse ci siamo distratti 
dall’essenziale. Questo evento ci apre una possibilità e rivolge un invito: diventate santi. 
 
 

VI PARLIAMO DELL’ALITO DI VITA INFUSO DAL SOFFIO DI DIO  

Intervento dell’Arcivescovo alla Veglia per il lavoro – 28 aprile 2022 
 
1. Un lavoro che inquieta il mondo del lavoro Che cosa avete da dire al “mondo del 
lavoro” voi che, per lavoro, vi prendete cura dell’umanità malata, dell’umanità spaventata di 
fronte all’ignoto, dell’umanità ferita, dolorante? Che cosa avete da dire al mondo della 
produzione, voi che, per lavoro, per passione, per scelta, vi dedicate all’attività improduttiva, 
alla consuetudine alla lentezza, alla costatazione del declino, al progredire stentato della 
riabilitazione? Che cosa avete da dire al mondo della finanza, dell’economia, dell’astuzia di 
far soldi con i soldi, voi che ricevete stipendi che sembrano elemosine, voi che lavorate per 
imprese che sembrano una spesa senza ritorno, voi che suggerite investimenti che non 
producono profitti? Che cosa avete da dire al mondo dell’esibizione, al culto della bellezza, 
della prestanza, voi che per lavoro vi chinate sulla debolezza, voi che state vicino e vi 
prendete cura di persone che sono fuori dai canoni della bellezza, che nessun programma 
pubblicitario può esibire, che nessuna rivista di moda può pubblicare? Che cosa avete da 
dire al mondo dei ricchi, dei gaudenti, di coloro che sperperano fortune per il loro 
divertimento, voi che, per lavoro e per passione e per servizio accompagnate persone, 
famiglie, istituzioni che non chiudono mai per ferie, che non fanno mai vacanza, che 
conoscono solo gioie minime e feste in cui il sorriso conta più del piacere, la compagnia 
conta più del paesaggio esotico? Che cosa avete da dire al mondo dei guerrieri, dei 
guerrafondai del pianeta che inventano armi micidiali per distruggere, che impiegano risorse 
miliardarie per seminare morte, creare mutilazioni a centinaia che per lavoro vi prendete 
cura di una persona per volte, perché recuperi un movimento, faccia funzionare una protesi, 



si abitui a compensare con quello che gli resta ciò che gli manca a causa di una bomba o di 
un incidente o di una crudeltà?  
 
2. Abbiamo da dire qualche cosa che parla di Dio e dell’umanità e della vera 
ricchezza. Questo, credo, avete da dire, voi che, per lavoro e per scelta e per passione, vi 
prendete cura delle persone: che ci prendiamo cura della vera ricchezza, dell’alito di vita 
infuso dal soffio di Dio in ogni uomo e in ogni donna. Ecco che cosa abbiamo da dire: 
abbiamo da dire di quella ricchezza impagabile che è il valore dell’essere uomo, dell’essere 
donna, dell’essere creatura amata di Dio, dell’essere immagine di Dio. Questo, credo, avete 
da dire, voi che, per lavoro e per scelta e per passione, vi prendete cura delle persone: che 
non abbiamo prodotti da vendere, ma abbiamo tesori che nessuna ricchezza può comprare, 
il sorriso di chi riconosce in noi un volto amico, la fiducia di chi affida a noi la sua vita, la sua 
salute, o il tesoro ancora più prezioso, la vita, la salute, il sorriso di sua figlia, di suo figlio. 
Questo, credo, avete da dire, voi che, per lavoro e per scelta e per passione, vi prendete 
cura delle persone: che il criterio del nostro lavoro non è quanto in fretta lavoriamo, quanto 
siamo svelti, quante prestazioni siamo in grado di offrire nel più breve tempo possibile, 
piuttosto noi conosciamo il segreto del tempo che è il ritmo umano, la pazienza che 
consente il passo minimo, la ripetizione che rassicura chi è incerto, la presenza inoperosa e 
affettuosa che infonde voglia di vivere e serenità di morire, che suggerisce e sussurra a 
ciascuno: sto qui perché tu sei prezioso, ti tengo la mano perché ti voglio bene, ti guardo 
negli occhi perché raccolgo da te l’esperienza inaudita dell’amore che riflette l’amore di Dio. 
Questo, credo, avete da dire, voi che, per lavoro e per scelta e per passione, vi prendete 
cura delle persone: che noi sentiamo i passi di Dio che cammina nel giardino per venire a 
ringraziarci, che nel nostro lavoro lo strazio genera domande che non hanno risposte, ma 
che si dissolvono nell’abbraccio del Padre. Questo, credo, avete da dire, voi che, per lavoro 
e per scelta e per passione, vi prendete cura delle persone: che noi prepariamo al mondo 
un futuro desiderabile, noi siamo protagonisti di un modo di intendere l’economia, la finanza, 
l’organizzazione del lavoro, la ricchezza e la bellezza che possono rivoluzionare la storia e 
salvare il pianeta, perché continuiamo a respirare con l’alito di vita che è infuso in noi dal 
soffio di Dio. Questo, credo, avete da dire, voi che, per lavoro e per scelta e per passione, vi 
prendete cura delle persone: che noi ci curiamo della sopravvivenza dell’umanità. Dopo che 
i signori della guerra e i signori delle armi avranno finito di distruggere la terra e di 
distruggere se stessi, Dio si servirà di noi perché la terra continui a vivere e la speranza a 
germogliare e i figli degli uomini continuino a sorridere 
 

INTENZIONI DELLE SS. MESSE  21 – 29 maggio 2022 
 
 

 

INTENZIONI AROSIO 
 

Sabato 21 Ore 16:00 Def. Croci Mario, Angelo e Paolina Ore 18:00 Def. Broggi Ines e 
Coppola Ezio (legato) – Nespoli Giuseppe e Galimberti Stefania – Pozzoli 
Massimo, Eugenio e famigliari – Galimberti Angelo e Pozzoli Rosa – 
Stemma Giuseppe – Caslini Felice, Corti Eliana, Francesco ,  Valtorta 
Vittoria, Caslini Carlo e Riva Enrichetta  



Domenica 22 Ore 8:00 Def. Nespoli Valter, Clara e Carlo – Melli Giuliano e Genitori 
Ore 10:30 S. MESSA DI PRIMA S. COMUNIONE  - Ore 18:00  Def. Pozzoli 
Giulia (legato) – Radaelli Franco e Marisa – Longoni Maria e Enrico – 
Rosanna e Famiglia Fantauzzi – Nicolini Aldo, Nespoli Benedetto, Galli 
Mario e Nespoli Jole (ex presidenti banda)         

Lunedì 23 Ore 9:00 Def. Zio Luigi, Mascheroni Giuditta - Mario ed Edvige – Mario, 
Attilio, Angelo Galli e genitori 

Martedì 24 Ore 9:00 Def.  Passate generazioni 

Mercoledì 25 Ore 9:00 Def. Citterio Giuseppe e Teresa 

Giovedì 26 Ore 9:00 Def. Renzo e famigliari 

Venerdì 27       Ore 9:00 Def .Renzo Mascheroni e Bianca 

Sabato 28 Ore 16:00 Def. Nespoli Carlo – Galimberti Giuseppe e Antonietta – 
Mascheroni Giuseppe, Luigia e Carlo – Brusadelli Margherita - Ore 18:00  
Def. Ronchi Leandro – Santin Antonio, Elisa e Adriana – Casotto Giovanni e 
Quinto – Nespoli Enrica e Galli Ezio – Benedetto e Elisa Nespoli – Matteo 
Monaco   

Domenica 29 Ore 8:00 Def. Colzani Bestetti Chiara e famigliari – Buzzi Angelo, Angela, 
Bertini Luigi – Ore 10:30: 50° Anniversario di matrimonio  di Brambilla 
Pietro e Salvadori Silvia  - Def.  Chiara Vera (dai condomini) - Ore 18:00  
Def. Beretta Luigia e Bestetti (confraternita) – Carlo, Vittorio, Giuditta e 
famiglia Longoni – Vena Giovanni, Sarli Antonio – Brambilla Paolo, Rosa e 
famigliari  

 

INTENZIONI CARUGO 

 

 

 

Sabato 21 Ore 8:00 (S. Messa a San Zeno) Def. Francesco e Maria Concetta, Fortunato e 
Eleonora Ore 17:00  Intenzione offerente - Def. Maria e Antonio – Venere Domenico e 
Damiano Annunciata – Famiglia Viganò e Consonni – Agnese, Carlo e Matteo, famiglia 
Cattaneo e Lombardo – Suor Rosetta e Fausta Colombo – Minchillo Leonardo – Maria 
Grazia e Carlo – Antonio Valente –  

Domenica 22 Ore 8:00  Pro populo Ore 11:00 …….. -  Ore 18:30 Def. Salvioni Alberto – Jeremy e 
Francesco Xavier – Pinuccio, Rosa e Delfino 

Lunedì 23 Ore 8:00  Def. Famiglia Besana – Pinuccia, Agnese e Pino Ore 18:00 (a S. Zeno)  

Martedì 24 Ore 8:00 ……….. Ore 18:00 (a S. Zeno) Def. Gianna e Dino Colombo 

Mercoledì 25 Ore 8:00 ……….Ore 18:00 (a S. Zeno) …………… 

Giovedì 26 Ore 8:00 Pro populo - Ore 18:00 (a San Zeno)  

Venerdì 27 Ore 8:00 …………. Ore 18:00 (a San Zeno)   

Sabato 28 Ore 8:00 (S. Messa a San Zeno) Ore 17:00 Intenzione offerente - Per vivi e defunti 
del condominio di Via A. Moro 16 - Def. Frigerio Pietro – Gianantonio Perego – Don 
Giuseppe Proserpio nel 30° anniversario della morte – Luigi e Peppo Sainaghi – 
Pozzoli Maria -    

Domenica 29 Ore 8:00  Pro populo Ore 10:30 Celebrazione Santa Cresima  -  Ore 18:30 Def. 
Patania Raffaella e Mandaradoni Paolo – Colombo Enrico e familiari 


